
 
 

La nostra visione 
Un mondo senza cancro del polmone 

 

La nostra missione 
Combattere il cancro del polmone 

con ogni mezzo 
 

- promuovendo la prevenzione primaria 

 

- sollecitando programmi di screening nazionale  

 

- informando a 360° sul cancro del polmone, 
sulle sue cure più avanzate, sulle ultime news 
dalla ricerca, ecc... 

 

- pretendendo per tutti i cittadini italiani gli stessi 
livelli ottimali di cura 

 

- chiedendo pari opportunità fra tutti i malati di 
cancro, indipendentemente dalla sua origine 
(seno, prostata, colon retto, polmone...) 

 

- esigendo rispetto per i malati 

 

-sollecitando maggiori investimenti in ricerca e 
assistenza medica 

 
 

Servizi  
www.alcase.eu 

 

Pronto ALCASE 
Interrogare l’esperto 

Il mio caso 
Cosa vuol dire? 
Medici Eccellenti  

Istituti di cura 
Partecipare a studi clinici 

News dalla ricerca 
Linee guida internazionali 

Farmaci mirati 
Effetti collaterali della chemioterapia 

Glossario medico 

 

 
 

...promuove programmi di 

screening su tutto il 

territorio nazionale 
 

segreteria@alcase.it 
 

+39 348-6955350  

 
 

 
 
 
 

 
 



 
 

ALCASE Italia chiede al Servizio Sanitario 
Nazionale (SSN) di: 

1. organizzare una rete di centri di screening del 

cancro al polmone con TC a bassa dose di 

radiazioni su tutto il territorio nazionale; 

2. offrire gratuitamente lo screening a tutti i 

cittadini italiani di età compresa fra i 55 e i 74 

anni di età che siano o siano stati (fino a 15 anni 

prima dell’invito a partecipare) forti fumatori 

(almeno 30 pacchetti/anno). 

 
Perché 
Tutte le società medico-scientifiche di interesse 

oncologico e pneumologico riconoscono (in base 
ai dati del National Lung Screening Trial 
americano) che, nei soggetti ad alto rischio di 

sviluppare un cancro al polmone, 

1. lo screening mediante TC toracica è in grado 

di riconoscere molti tumori in una fase ancora 

assolutamente iniziale di crescita; 

2. la completa resecabilità chirurgica e la 

sopravvivenza sono di gran lunga maggiori nei 

soggetti con tumori scoperti mediante screening 

rispetto ai controlli; 

3. anche la sopravvivenza dell’intero gruppo 

sottoposto a screening è maggiore (di un 

clinicamente rilevante 20%) di quella dei soggetti 

non sottoposti a screening. 

 

 

LA CAMPAGNA per LO SCREENING 

La campagna, svolta attraverso i nostri social 

networks (Facebook, Twitter, Youtube) si rivolge 

principalmente ad un target composto da 

ammalati e famiglari di persone colpite da cancro 

del polmone. Ma è altresì diretta a tutti coloro i 

quali comprendono la necessità di una diagnosi 

precoce per scoprire in tempo una delle 

neoplasie più aggressive che si conoscano.  Il 

cancro del polmone.  Il tumore al polmone, infatti, 

non dà sintomi nella sua fase precoce di sviluppo 

e per tale ragione si manifesta quasi sempre in 

stadio avanzato, quando non sono più possibile 

fare terapie radicali e risolutive. 
Viene chiesto perciò a tutti di firmare la 
petizione aperta su CHANGE.ORG: 

www.change.org/p/ministero-della-salute-
screening-gratuito-per-il-cancro-al-polmone#, 
di condividere tutte le nostre iniziative e le 
informazioni e di farsi, essi stessi, promotori 
della campagna. 

 

 

 

La petizione può essere firmata anche in forma 
cartacea scaricando dal sito (in Offri il tuo aiuto 
– diventa volontario) l’apposito modulo 

Anche Maurizio Costanzo ha voluto 
lanciare un appello e ciò incoraggia ALCASE 
a continuare questa battaglia di civiltà. 
Non è più tollerabile l’altissima mortalità che, 
in Italia, si aggira sui 30.000 casi l’anno. 

 

 
 
Il dottore del futuro non darà medicine, ma 
invece motiverà i suoi pazienti ad avere cura 
del proprio corpo, alla dieta, ed alla causa e 
prevenzione della malattia.  
(Thomas Alva Edison ) 
 
Un’ oncia di prevenzione vale una libbra di 
cura. (Benjamin Franklin) 
 
E questo dovrebbe valere, come già per  i 
tumori di seno, colon e utero, ancor di più 
per il più incurabile cancro del polmone. 


